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Questo disegno di legge sarà vo t a to a 
scrut inio segreto o nella sedu ta pomer id iana 
di oggi o in a l t ra seduta . 

Hiscussiune dilla proporla (ti leige 
\ m i maestri deiiwntari in sopranausilio. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Discussione delia p ropos ta di legge per i 
maestr i in sop rannumero . 

Si dia l e t t u r a della p ropos ta di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n . 105-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a - l a discussione 

generale su questa propos ta di legge, e ha 
faco l tà di par lare l 'onorevole Gallino. 

G A L L I N O . Dichiaro subi to alla Camera 
che, come alsoli to, sarò brevissimo; e a p p u n t o 
per esser tale, non incomincerò a fa re una di-
samina completa su t u t t e le disposizioni 
che questo disegno di legge cont iene, ma 
mi l imiterò ad espr imere un giudizio som-
mario, d ich ia rando a priori come le dispo-
sizioni t ransi tor ie che si r i fer iscono alla li-
quidazione del passa to sieno t roppo larghe 
e come quelle che disciplinano le nomine 
fu tu re , meri t ino qualche restr izione e delu-
cidazione per non dar luogo poi a equivoci. 
Lascio da p a r t e ciò che r iguarda il passato, 
ma a proposi to delle nomine fu tu re , do-
mando subi to al l 'onorevole ministro una 
spiegazione. Poco t empo fa ho r ivol to al 
ministro della pubbl ica is t ruzione u n a in-
terrogazione, d i r e t t a a conoscere se, in de-
t e rmina te circostanze eccezionali, e solo per 
le grandi c i t tà , egli non credesse d ida t t ica-
men te e finanziariamente conveniente pro-
rogare i t e rmin i di un anno per i concorsi 
dei maestr i e lementa r i . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to sem-
brami abbia r i t enu to d e g n a di considera-
zione la mia proposta e siasi r iservato di 
s tud ia r la ; ma io non dubi to pun to che il 
r i su l ta to della sua indagine non debba es-
sere che quello al quale io stesso sono ar-
r ivato , perchè a p p u n t o finanziariamente e 
d ida t t i c amen te bisogna che questi concorsi 
siano prorogat i . D i d a t t i c a m e n t e perchè nelle 
g randi c i t tà i concorrent i che si p resentano 
per pochi posti disponibi l i , raggiungono un 
numero r i levant iss imo : perfino 700 candi-
da t i per 10 pos t i ! E il ministro subito com-
prende come, perchè u n a gradua tor ia t ra 
t a n t i candida t i possa essere f a t t a , sia neces-
saria a u n a lunga serie di esami con prove 
d ida t t iche , pedagogiche, di lavoro, di le-
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zione pra t ica e via via, per esaurire le qual i 
si a r r iva ad avere la g radua to r i a e a po t e r 
fa re la nomina dei t i tolari nel mese di gen-
naio, quando già dal mese di o t tobre sono 
in carica maestr i provvisori . Da ciò der iva 
che così ad anno scolastico comincia to av-
viene il c ambiamen to del l ' insegnante, con 
poco r ispet to di quel principio di un i t à e 
cont inu i tà d ' indir izzo d ida t t ico che si do-
vrebbe sempre conservare. Ancora : ques t i 
concorsi, da to il numero delle commissioni^ 
dei commissari , e degli esaminandi , r appre-
sentano per i comuni u n a spesa non mai 
inferiore alle 15 mila lire, che vengono a 
gravare sui già meschini bilanci. Credo 
quindi che nel senso indica to da quella in-
terrogazione bisogna che il Ministero qual-
che cosa faccia, anche per diminuire così il 
numero dei maestr i in soprannumero che 
verrebbero , a mio avviso, ad essere con tem-
pla t i dal la presente legge. 

E qui a p p u n t o domando : quest i maestri 
che saranno nomina t i e p res te ranno servi-
zio da o t tobre al mese di gennaio, i n t ende 
il ministro appa r t engano essi alla categoria 
dei sop rannumera r i o no ? Se sì, allora si 
renderebbe f rus t raneo l 'effet to del concorso 
stesso, perchè il maggior numero dei pos t i 
pei quali venne band i to il concorso v e r r e b b e 
ad essere occupato da ques t i soprannu-
mera r i ; se no, per lo m e n o bisogna cor-
reggere la dizione dell' articolo 1° che è 
t roppo vaga, perchè con essa è da t a faco l tà 
al comune di nominare , ma r imane a ve-
dere se, u n a vol ta che il maestro venga an-
che senza a f f idamento nomina to , non in-
t enda egli di avere acquisi to il d i r i t to di 
essere considerato in soprannumero , e qu ind i 
ammesso al d i r i t to della s tabi l i tà . 

Comunque, dichiaro che riconosco che pe r 
i maestr i in sop rannumero qualche cosa oc-
corre fare , t a n t o che sono disposto anche 
a dare il mio modes to voto a questo disegno 
di legge, salvo che non si stabil isca di so-
spenderlo per correggerlo, ampl iar lo e mi-
gliorarlo, perchè quel l 'urgenza, alla quale 
è s ta to f a t t o cenno, è, per me, re la t iva , è 
quella stessa urgenza che l ' anno scorso in-
vocavo per i cento maes t r i della c i t t à di 
Genova, ma che, non essendo s t a t a ammes-
sa, fece sì che essi, anziché ent rare per la-
finestra della sanator ia , abb iano dovu to en-
t r a r e per la via maes t ra della por ta . 

E se poi il minis t ro venisse nel l ' intendi-
mento di fa r acce t ta re questo disegno di 
legge qual è, io gli farei una calda pre-
ghiera e sa rebbe quella che su queste dispo 


